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َحِزْبََُاسِْتَحْوَذََ ٰٓئِكَ َاوُلٰ۬ ِِۜ َالّلٰ َذِكْرَ َفَانَْسٰيهُمْ يْطَانُ َالشَّ عَليَْهِمُ
يْطَانَِهُمَُالْخَاسِرُونََ َحِزْبََالشَّ َانَِّ َالَََٰٓ يْطَانِِۜ    .الشَّ

َُعَليَْهَِوَسَلّمَََ وَقَالََ َِصَلّيََالّلٰ  :رَسُولَُالّلٰ

 ...بْدٌَسَهَاَوَلهََاَوَنسَِىََالْمَقَابِرََوَالْبِلىَبِئْسََالْعَبْدَُعََ...

VIVIAMO UNA VITA SENZA DIMENTICARE 

ALLAH, LA MORTE E L’ALDILÀ 

Onorevoli Musulmani! 

Nel versetto che ho recitato, il nostro Sublime 

Signore afferma quanto segue: “Satana si è 

impadronito di loro, al punto di far sì che 

dimenticassero il Ricordo di Allah. Sono il partito di 

Satana e il partito di Satana in verità è perdente!”1 

Nell’hadith che ho letto, invece, il nostro Amato 

Profeta (pbsl) dice: “…Guai al servo che è disattento, 

che perde tempo, che dimentica le tombe! Guai al 

servo che è indisciplinato, che trasgredisce i limiti, 

che dimentica da dove è venuto e dove sta 

andando!...”2  

Cari Credenti! 

L’uomo è un essere smemorato, cioè una creatura 

che dimentica. A volte dimentica se stesso, la sua 

famiglia, i suoi parenti e i suoi vicini e trascura le 

proprie responsabilità. A volte dimentica lo scopo della 

sua creazione e tralascia la gentilezza e l’eleganza 

verso le persone. A volte si lascia prendere dagli 

impegni del mondo e ignora l’aldilà, il giudizio, il 

bilancio, il conto, il paradiso e l’inferno. Altre volte 

dimentica la sua religione, la sua storia e la sua cultura 

e si allontana dalla sua essenza. 

Cari Musulmani! 

Il peggior tipo di dimenticanza è dimenticare il 

proprio Signore. Eppure, il nostro Signore è con noi 

ovunque ci troviamo3. Egli è “Al-Habîr”, Colui che è 

consapevole di tutto ciò che è nascosto e aperto.  

Difatti, nel Sacro Corano viene detto:                   

مَٰٓاءَِِۜ َفِيَالََْرْضَِوَلَََفِيَالسَّ َشَيْءٌ َلَََيخَْفٰىَعَليََْهِ َ َالّلٰ  Nulla di“  انَِّ

quel che è sulla terra o nei cieli è nascosto ad 

Allah.”4 Allah Onnipotente è il Creatore, il 

Sostenitore, Colui che vede ciò che facciamo e ascolta 

ciò che diciamo. 

È Colui che sa cosa c’è nel nostro cuore ed è più 

vicino a noi della nostra stessa arteria carotide. Egli è la 

cura per le nostre malattie, la cura per i nostri problemi 

e il rimedio per le nostre difficoltà. Nonostante tutti i 

nostri errori e difetti, Egli è Colui che ha pietà di noi 

con il Suo nome “Ar-Rahmân”, perdona i nostri peccati 

con il Suo nome “Al-Ghaffâr” e ci sostiene con il Suo 

nome “Ar-Razzâq”. 

Cari Credenti! 

Il Messagero di Allah (pbsl) ha detto:             

اتَِ  َاللّذََّ َهَاذِمِ َذِكْرَ  Ricordate spesso la morte, che“ أكَْثِرُوا

interrompe i piaceri.”5 Ha annunciato che la persona 

intelligente è colui che domina la propria volontà e 

lavora per ciò che viene dopo la morte.6 In quanto colui 

che dimentica la morte e il giudizio è diventato 

prigioniero di Satana. Oggi, coloro che bombardano le 

terre islamiche, tra cui in primo luogo Gaza, 

massacrando innocenti e perpetrando genocidi, sono 

coloro che hanno dimenticato Allah e preso Satana 

come alleato. Oggi, i tiranni che, senza pietà, attentano 

alla vita che Allah ha proibito, che commettono ogni 

tipo di violenza su donne, bambini e anziani, sono 

quelli che hanno perso la consapevolezza dell’aldilà. 

Coloro che, con ideologie deviate e influenze false, 

cercano di corrompere la natura pura dei giovani e dei 

bambini, sono individui privi di umanità. Coloro che, 

sui mezzi digitali, rendono interessante il peccato, 

incoraggiano illeciti e non rispettano la sacralità della 

famiglia, sono quelli che non tengono conto della 

morte e di ciò che segue. La perdita di sensibilità verso 

ciò che è lecito o illecito nella vita lavorativa e 

commerciale, cercando guadagni attraverso mezzi 

illeciti come l’usura e il gioco d’azzardo, è il risultato 

dell’aver dimenticato Allah e l’aldilà. 

Quindi, Onorevoli Musulmani! 

Viviamo ogni istante con la consapevolezza di 

essere sotto la supervisione del nostro Signore e che 

dovremo rendere conto di ciò che facciamo in questa 

vita. Sforziamoci di essere buoni servi di Allah 

attraverso le nostre pratiche di culto e di guadagnare il 

Suo compiacimento con la nostra buona morale. 

Continuiamo con sforzo e pazienza a preservare 

l’amore per Allah che alberga nei cuori puri dei nostri 

figli e giovani. Stiamo attenti alle influenze dannose 

che minacciano la nostra famiglia da cui abbiamo 

appreso i valori religiosi, morali e umani. Non 

dimentichiamo che il miglioramento della terra e la 

costruzione di un futuro sicuro saranno realizzati da 

generazioni che conoscono il loro Signore, che non 

dimenticano la morte e che possiedono una profonda 

consapevolezza dell’aldilà. 
                                                           
1 Al- Mujadila, 58/19. 
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